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6 febbraio 2012
G. …è un evento davvero singolare quello per cui vi giunge questo paterno e forte messaggio. Accogliendo, infatti, con grande gioia, la proposta delle venerande Suore della Visitazione, che - in comunione con tutta la Chiesa - offrono nella solitudine della preghiera e nella operosità del silenzio la loro vita nel Monastero dei Campi di San Nicola in Ortì di Reggio Calabria, i Pastori delle Chiese calabresi hanno deciso di consacrare la Calabria intera al Sacro Cuore di Gesù̀. E’ una decisione piena di significato.
Essa nasce, anzitutto, dalla preghiera. Come vi ho appena detto, sono state, infatti, proprio le Suore Visitandine, immerse nel silenzio della contemplazione, ad avere questa ispirazione e a donarcela come proposta. Non si può non vedere in questo un segno che viene dall’Alto…
Sono, quelli, un giorno ed un’ora che resteranno nel cuore dei credenti e nella storia delle nostre Chiese. Non sarà naturalmente possibile che ci si ritrovi lì tutti in quel giorno e in quell’ora.

E’ per questo che esprimo, a nome di tutti i Vescovi della Calabria, un vivo auspicio: che cioè - nello stesso giorno e nella stessa ora in cui i Pastori delle chiese calabresi saremo lì per consacrare la Calabria al Sacro Cuore - in tutte le Parrocchie della nostra amata terra i Parroci e i fedeli si radunino insieme per un momento di preghiera.
Il buon Dio vedrà allora nello stesso istante un’ immensità di mani dei Calabresi levate verso di Lui ad implorare che il Cuore del Suo Figlio si apra ad accogliere i dolori e le speranze, le grida e le gioie, le fatiche e i silenzi, i passi e le cadute della Calabria intera...
Ci sentiremo uniti come non mai. E gusteremo, consacrandoci, l’ incomparabile gioia del Suo Cuore che entra nella nostra vita e della nostra vita che entra nel suo Cuore. 
(Messaggio dei Vescovi per la consacrazione della Calabria al Sacro Cuore di Gesù) 
Canto: Alto e glorioso Dio
Alto e glorioso Dio 
illumina il cuore mio, 
dammi fede retta, speranza certa, 
carità perfetta. 

Dammi umiltà profonda, 
dammi senno e cognoscimento, 
che io possa sempre servire 
con gioia i tuoi comandamenti. 

Rapisca ti prego Signore, 
l'ardente e dolce forza del tuo amore 
la mente mia da tutte le cose, 
perchè io muoia per amor tuo, 
come tu moristi per amor dell'amor mio. 

Alto e glorioso Dio 
illumina il cuore mio, 
dammi fede retta, speranza certa, 
carità perfetta. 

Dammi umiltà profonda, 
dammi senno e cognoscimento, 
che io possa sempre servire 
con gioia i tuoi comandamenti.
Saluto del Sacerdote Presidente:

S.: Lodiamo il Padre ricco di misericordia



T.: Egli ci ha donato suo Figlio, Gesù Cristo,

S.: Per lui ci ha donato il suo Spirito d'amore


T.: Nella santa Trinità d'amore noi viviamo e siamo

S.: Noi siamo segnati dalla Croce gloriosa e vivificante nel suo Nome di Padre e Figlio e Spirito Santo


T.: Amen

S.: In Gesù ci ha manifestato il suo amore per i piccoli e i poveri, per gli ammalati e gli esclusi.

T.: Mai Egli chiuse il suo Cuore alle necessità e alle sofferenze dei fratelli.

S.: Con la vita e la parola, Gesù annunziò al mondo che Dio è Padre


T.: Egli ha cura di tutti i tuoi figli.

Preghiera d’invocazione
Vieni in mezzo a noi, Gesù Eucarestia 

e apri il nostro cuore.

Vieni in mezzo a noi, amico dei semplici, 

per incontrarci nella delicatezza della tua presenza discreta 

e apri i nostri occhi.

Vieni in mezzo a noi, Signore del tempo, 

per farci riscoprire in te il senso del nostro andare 

e muovi le nostre gambe.

Vieni in mezzo a noi, Padre di tutti,

per accogliere docilmente il nostro amore per te

e spalanca gli orizzonti dei nostri desideri.

Vieni in mezzo a noi, Maestro buono,

per lasciarci orientare dalla tua voce

e aprici all’ascolto profondo e coraggioso di te.

Vieni in mezzo a noi, Gesù Eucarestia,

nell’unica certezza di essere amati

e attiraci a te.

Amen. 

Esposizione del SS. Sacramento

Canto:  Davanti al Re
Davanti al Re, 
ci inchiniamo insiem 
per adorarlo 
con tutto il cuor. 

Verso di Lui 
eleviamo insiem 
canti di gloria 
al nostro Re dei Re.
Dal Messaggio dei Vescovi 
Ed é davvero bello pensare che consacreremo la Calabria al Sacro Cuore, proprio a quel Cuore dal quale - come la Liturgia canta - é nata la Chiesa, Sposa del Cristo... “Ex Corde scisso Ecclesia Christo iugata nascitur”.

Quando il soldato trafisse sul Calvario il cuore del Cristo crocifisso, subito - scrive san Giovanni (Gv.19,34) - “uscì sangue ed acqua”, quel sangue e quell’acqua che sono il simbolo dei sacramenti della Chiesa. Da quel Cuore trafitto é nata la Chiesa.
E a quel Cuore trafitto, aperto ad accogliere ogni dolore ed ogni respiro umano; perennemente innamorato di ogni persona, di ogni bimbo portato nel grembo e di ogni neonato, dei fanciulli e dei ragazzi, dei giovani e degli anziani, di ogni donna e di ogni uomo, noi ci consacreremo tutti. Ci consacreremo come Chiese di Calabria, come Popolo della Calabria. Consacreremo al Sacro Cuore la Calabria intera con la sua storia, le sue fatiche, le sue speranze, i suoi orizzonti. Davvero il Dio che ha dato tanto alla Calabria - i mari e i monti, l’ incomparabile bellezza delle albe e l’ incanto dei tramonti, l’arte delle chiese, il profumo dei fiori e lo splendore dei campi lavorati col sudore della fronte dei contadini, la gioia del focolare domestico e il sacrificio delle tante mamme che donandosi ogni momento custodiscono l’unità delle famiglie - davvero sarà felice di accogliere la nostra consacrazione.

Dal Vangelo secondo Giovanni (19, 31-37)
Era il giorno della Parascève e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce durante il sabato – era infatti un giorno solenne quel sabato –, chiesero a Pilato che fossero spezzate loro le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all’uno e all’altro che erano stati crocifissi insieme con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua.  Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera; egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si compisse la Scrittura: «Non gli sarà spezzato alcun osso». E un altro passo della Scrittura dice ancora: «Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto».

Meditazione.

Dalle «Catechesi»  di San Giovanni Crisostomo


Vuoi conoscere la forza del sangue di Cristo? Richiamiamone la figura, scorrendo le pagine dell'Antico Testamento. «Immolate, dice Mosè, un agnello di un anno e col suo sangue segnate le porte». Cosa dici, Mosè? Quando mai il sangue di un agnello ha salvato l'uomo ragionevole? Certamente, sembra rispondere, non perché è sangue, ma perché è immagine del sangue del Signore. Molto più di allora il nemico passerà senza nuocere se vedrà sui battenti non il sangue dell'antico simbolo, ma quello della nuova realtà, vivo e splendente sulle labbra dei fedeli, sulla porta del tempio di Cristo. Se vuoi comprendere ancor più profondamente la forza di questo sangue, considera da dove cominciò a scorrere e da quale sorgente scaturì. Fu versato sulla croce e sgorgò dal costato del Signore. A Gesù morto e ancora appeso alla croce, racconta il vangelo, s'avvicinò un soldato che gli aprì con un colpo di lancia il costato: ne uscì acqua e sangue. L'una simbolo del Battesimo, l'altro dell'Eucaristia. Il soldato aprì il costato: aprì il tempio sacro, dove ho scoperto un tesoro e dove ho la gioia di trovare splendide ricchezze. La stessa cosa accade per l'Agnello: i Giudei sgozzarono la vittima ed io vivo la salvezza, frutto di quel sacrificio. E uscì dal fianco sangue ed acqua (cfr. Gv 19, 34). Carissimo, non passare troppo facilmente sopra a questo mistero. Ho detto che quell'acqua e quel sangue sono simbolo del battesimo e dell'Eucaristia. Ora la Chiesa è nata da questi due sacramenti, da questo bagno di rigenerazione e di rinnovamento nello Spirito santo per mezzo del Battesimo e dell'Eucaristia. E i simboli del Battesimo e dell'Eucaristia sono usciti dal costato. Quindi è dal suo costato che Cristo ha formato la Chiesa, come dal costato di Adamo fu formata Eva.
Dai pensieri di S. Margherita Maria Alacoque.

Eucarestia e Sacro Cuore sono strettamente uniti in un’unica indissolubile verità, quella di Cristo che dona la sua vita per il gregge. Sia nel Cuore trafitto, sia nel Sacramento dell’altare scorgiamo quell’amore infinito che ha prodotto la nostra redenzione. Unirsi alla preghiera che Gesù eleva al Padre a favore dell’umanità è un esercizio altamente lodevole.
Canone:  Oh, oh, oh, adoramus Te, Domine. 

Il Signore ci attende nell’Eucarestia per colmarci dei suoi beni e delle sue grazie. Occorre solo accostarsi a Lui con umiltà e con consapevolezza di essere creature bisognose di perdono. Il riconoscimento della propria natura di creature è la condizione indispensabile per lasciar agire in noi lo Spirito Santo.

Canone:  Oh, oh, oh, adoramus Te, Domine. 

Gesù si fa povero nel Santissimo Sacramento, donandoci tutto quello che ha, senza riservarsi niente, per possedere I nostri cuori e arricchirli di lui stesso. Occorre, per imitarlo e guadagnare il suo tutto amabile, che mi lasci e mi disprezzi e sia ben sicura che gli altri facciano nei miei confronti.
Canone:  Oh, oh, oh, adoramus Te, Domine. 

Silenzio e Adorazione personale.
Un Irrobustirsi della nostra fede.

Dal Messaggio dei Vescovi 

Il mondo di oggi, infatti, insidia in una molteplicità di maniere la fede dei credenti.
In ogni giorno del tempo che scorre, dietro ogni angolo delle nostre strade, le tentazioni del maligno sono sempre in agguato: portano all’infittirsi dei dubbi, all’ abbandono delle pratiche religiose, all’allontanamento dalla vita delle nostre parrocchie, alla fragilità di tanti matrimoni, alle crisi delle famiglie, alla ricerca smodata dei piaceri, alla conquista del successo ad ogni costo, all’attaccamento al denaro e ai beni della terra, alla voglia spasmodica di apparire...
E’ urgente, fratelli cari, recuperare l’integrità̀ della nostra fede, messi in guardia noi tutti da quelle dure parole del Vangelo: “Ma il Figlio dell’ uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?” (Lc.18,8).

Dal Vangelo di Luca ( Lc 18, 1-8)
Diceva loro una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi mai: "In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né aveva riguardo per alcuno. In quella città c'era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: "Fammi giustizia contro il mio avversario". Per un po' di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: "Anche se non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò giustizia perché non venga continuamente a importunarmi"". E il Signore soggiunse: "Ascoltate ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell'uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?".

Intervento di Sr. Margherita, Madre Superiora Monastero della Visitazione, Taurianova.
Dai pensieri di S. Margherita Maria Alacoque.

Se siete in un abisso di miserie, andate a inabissarle in quello delle misericordie di questo Cuore adorabile; e là, perdendo le vostre miserie, consideratevi come un insieme delle sue misericordie.

Canone:  Oh, oh, oh, adoramus Te, Domine. 

Se vi trovate in un abisso di debolezza in cui cadete ogni momento, andate a inabissarvi nella forza del Sacro Cuore, che vi fortificherà e vi rialzerà anche frequentemente.

Canone:  Oh, oh, oh, adoramus Te, Domine. 

Se vi trovate in un abisso di tenebre, andate a inabissarvi in quello di luce del divin Cuore; e là, perdendo le vostre tenebre vi rivestirà della sua luce alla quale occorre farvi condurre come un cieco che non guardare che questa divina luce.

Canone:  Oh, oh, oh, adoramus Te, Domine. 

Silenzio e Adorazione personale.
Una Crescita della carità

Dal Messaggio dei Vescovi 
Ammaestrati dal Cuore al quale ci consacriamo, siamo chiamati a vivere il suo appassionato invito: quello di riconoscere negli ultimi della terra il suo Volto divino. E’ lì - nella vita e nelle dimensioni dei poveri - che Egli sempre é presente. “I poveri - ci ha detto - li avrete sempre con voi” (Gv. 12,8).

E sta a noi - e questo speriamo che accada - riuscire a riconoscere anche quell’insieme di povertà, che vanno al di là della mancanza di denaro e di beni materiali: la povertà delle solitudini, delle malattie, degli abbandoni... la povertà delle ferite non rimarginabili, delle ingiustizie subite, delle emarginazioni, delle incomprensioni e dei disagi interiori. Un immenso panorama di “amore concreto da vivere” si presenta davanti ai passi della nostra vita.

Dalla Prima Lettera di S. Pietro (1 Pt 4,7-11)
Siate dunque moderati e sobri, per dedicarvi alla preghiera. Soprattutto conservate tra voi una carità fervente, perché la carità copre una moltitudine di peccati. Praticate l'ospitalità gli uni verso gli altri, senza mormorare. Ciascuno, secondo il dono ricevuto, lo metta a servizio degli altri, come buoni amministratori della multiforme grazia di Dio. Chi parla, lo faccia con parole di Dio; chi esercita un ufficio, lo compia con l'energia ricevuta da Dio, perché in tutto sia glorificato Dio per mezzo di Gesù Cristo, al quale appartengono la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen!
Meditazione.

Dalle «Omelie» di San Giovanni Crisostomo


Vuoi onorare il corpo di Cristo? Non permettere che sia oggetto di disprezzo nelle sue membra, cioè nei poveri, privi di panni per coprirsi. Non onorarlo qui in chiesa con stoffe di seta, mentre fuori lo trascuri quando soffre per il freddo e la nudità. Colui che ha detto: "Questo è il mio corpo", confermando il fatto con la parola, ha detto anche: "Mi avete visto affamato e non mi avete dato da mangiare" e "ogni volta che non avete fatto queste cose a uno dei più piccoli fra questi, non l'avete fatto neppure a me".
Il corpo di Cristo che sta sull'altare non ha bisogno di mantelli, ma di anime pure; mentre quello che sta fuori ha bisogno di molta cura. Impariamo dunque a pensare e a onorare Cristo come egli vuole. Infatti l'onore più gradito, che possiamo rendere a colui che vogliamo venerare, è quello che lui stesso vuole, non quello escogitato da noi.

Che vantaggio può avere Cristo se la mensa del sacrificio è piena di vasi d'oro, mentre poi muore di fame nella persona del povero? Prima sazia l'affamato, e solo in seguito orna l'altare con quello che rimane. Gli offrirai un calice d'oro e non gli darai in bicchiere d'acqua? che bisogno c'è di adornare con veli d'oro il suo altare, se poi non gli offri il vestito necessario? che guadagno ne ricava egli? Dimmi: se vedessi uno privo del cibo necessario e, senza curartene, adornassi d'oro solo la sua mensa, credi che ti ringrazierebbe, o piuttosto non s'infurierebbe contro di te? e se vedessi uno coperto di stracci e intirizzito dal freddo, e, trascurando di vestirlo, gli innalzassi colonne dorate, dicendo che lo fai in suo onore, non si riterrebbe forse di essere beffeggiato e insultato in modo atroce?
Pensa la stessa cosa di Cristo, quando va errante e pellegrino, bisognoso di un tetto. Tu rifiuti di accoglierlo nel pellegrino e adorni invece il pavimento, le pareti, le colonne e i muri dell'edificio sacro. Attacchi catene d'argento alle lampade, ma non vai a visitarlo quando lui è incatenato in carcere. Dico questo non per vietarvi di procurare tali addobbi e arredi sacri, ma per esortarvi a offrire, insieme a questi, anche il necessario aiuto ai poveri, o, meglio, perché questo sia fatto prima di quello. Nessuno è mai stato condannato per non aver cooperato ad abbellire il tempio, ma chi trascura il povero è destinato alla geenna, al fuoco inestinguibile e al supplizio con i demoni. Perciò, mentre adorni l'ambiente per il culto, non chiudere il tuo cuore al fratello che soffre. Questo è il tempio vivo più prezioso di quello. 
Dai pensieri di S. Margherita Maria Alacoque.

Inabissatevi spesso nella carità di questo amabile Cuore, affinché non facciate niente al prossimo che ferisca tanto o poco questa virtù, non facendo niente ad altri che quello che vorreste vi fosse fatto.

Canone:  Oh, oh, oh, adoramus Te, Domine. 

Se vi trovate in un abisso di infedeltà e di incostanza, andate a inabissarvi in quello di sicurezza e di stabilità del Sacro Cuore di Gesù, nostro vero e fedele amico, che vi insegnerà a essergli fedele e costante, come è sempre stato ad amarci. 

Canone:  Oh, oh, oh, adoramus Te, Domine. 

Quando vi troverete in un abisso di amarezza e di sofferenza, inabissatevi nel Sacro Cuore di Gesù, per unirle alle sue; e là troverete un tesoro di gioia che vi renderà sottomessi a tutto quello che vorrà per voi.

Canone:  Oh, oh, oh, adoramus Te, Domine. 

Silenzio e Adorazione personale.
Un incremento della comunione delle nostre Chiese.

Dal Messaggio dei Vescovi 
Una comunione che attraversi la vita dei fedeli e dei loro pastori, dei presbiteri all’interno di ogni diocesi, dei vescovi con i loro preti... ma una comunione che comprenda anche il rapporto fra l’una chiesa calabrese e l’altra, di ogni vescovo con ogni altro vescovo, di ogni prete con ogni altro prete, di ogni cristiano con ogni altro cristiano, fino a fare dell’intera Calabria un “cantiere vivo” di fraternità e di comunione.
Se tutto questo accadrà, fratelli carissimi, quel giorno e quell’ora della consacrazione al Cuore di Cristo, segneranno per la Calabria l’inizio di una storia nuova e daranno a quel Cuore - a cui ci consacriamo - la gioia di vedere incarnate le parole eterne del suo eterno Vangelo.

La Madre di Cristo - nel cui grembo il cuore di quel Figlio si é formato nella sua dimensione umana - ci sostenga nella nostra preghiera e accompagni con la sua materna tenerezza il giorno e l’ora della nostra consacrazione. Nella cui attesa, assieme agli altri Vescovi, vi invio il saluto più fraterno, invocando per tutti voi la benedizione dell’Altissimo.

Dal Vangelo di Giovanni (17,6-11)
Ho manifestato il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a me, ed essi hanno osservato la tua parola. Ora essi sanno che tutte le cose che mi hai dato vengono da te, perché le parole che hai dato a me io le ho date a loro. Essi le hanno accolte e sanno veramente che sono uscito da te e hanno creduto che tu mi hai mandato. 

Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per coloro che tu mi hai dato, perché sono tuoi. Tutte le cose mie sono tue, e le tue sono mie, e io sono glorificato in loro. Io non sono più nel mondo; essi invece sono nel mondo, e io vengo a te. Padre santo, custodiscili nel tuo nome, quelli che mi hai dato, perché siano una sola cosa, come noi.

Meditazione 

Dall’ Omelia di Benedetto XVI a Lamezia Terme

Per fare fronte alla nuova realtà sociale e religiosa, diversa dal passato, forse più carica di difficoltà, ma anche più ricca di potenzialità, è necessario un lavoro pastorale moderno e organico che impegni attorno al Vescovo tutte le forze cristiane: sacerdoti, religiosi e laici, animati dal comune impegno di evangelizzazione… 

Conosco, poi, lo zelo e la dedizione con cui i Sacerdoti svolgono il loro servizio pastorale, come pure il sistematico ed incisivo lavoro di formazione a loro rivolto, in particolare verso quelli più giovani. Cari Sacerdoti, vi esorto a radicare sempre più la vostra vita spirituale nel Vangelo, coltivando la vita interiore, un intenso rapporto con Dio e distaccandovi con decisione da una certa mentalità consumistica e mondana, che è una tentazione ricorrente nella realtà in cui viviamo. Imparate a crescere nella comunione tra di voi e con il Vescovo, tra voi e i fedeli laici, favorendo la stima e la collaborazione reciproche: da ciò ne verranno sicuramente molteplici benefici sia per la vita delle parrocchie che per la stessa società civile. Sappiate valorizzare, con discernimento, secondo i noti criteri di ecclesialità, i gruppi e movimenti: essi vanno bene integrati all’interno della pastorale ordinaria della diocesi e delle parrocchie, in un profondo spirito di comunione. A voi fedeli laici, giovani e famiglie, dico: non abbiate paura di vivere e testimoniare la fede nei vari ambiti della società, nelle molteplici situazioni dell’esistenza umana! Avete tutti i motivi per mostrarvi forti, fiduciosi e coraggiosi, e questo grazie alla luce della fede e alla forza della carità. E quando doveste incontrare l’opposizione del mondo, fate vostre le parole dell’Apostolo: «Tutto posso in colui che mi dà la forza» (Fil 4,13). Così si sono comportati i Santi e le Sante, fioriti, nel corso dei secoli, in tutta la Calabria.
Invocazioni al Sacro Cuore di S. Margherita Maria Alacoque 

Signore, pietà.  








Signore, pietà. 

Cristo, pietà. 








Cristo, pietà. 

Signore, pietà. 








Signore, pietà. 

Cristo, ascoltaci. 







Cristo, ascoltaci. 

Cristo, esaudiscici. 







Cristo, esaudiscici. 

Padre Celeste, che sei Dio 






abbi pietà di noi 
Figlio Redentore del mondo, che sei Dio 





abbi pietà di noi 
Spirito Santo, che sei Dio 






abbi pietà di noi 

Santa Trinità, unico Dio 







abbi pietà di noi 

Cuore di Gesù, Figlio dell'Eterno Padre 





abbi pietà di noi 
Cuore di Gesù, formato dallo Spirito Santo nel seno della Vergine Maria 

abbi pietà di noi 
Cuore di Gesù, unito alla Persona del Verbo di Dio 




abbi pietà di noi 

Cuore di Gesù, maestà infinita 






abbi pietà di noi 
Cuore di Gesù, tempio santo di Dio 





abbi pietà di noi 

Cuore di Gesù, tabernacolo dell'Altis​simo 





abbi pietà di noi 

Cuore di Gesù, casa di Dio e porta del cielo 




abbi pietà di noi 

Cuore di Gesù, fornace dì carità 






abbi pietà di noi 
Cuore di Gesù, fonte di giustizia e di carità 




abbi pietà di noi 

Cuore di Gesù, pieno di bontà e di amo​re 





abbi pietà di noi 

Cuore di Gesù, abisso di ogni virtù 





abbi pietà di noi 

Cuore di Gesù, degno di ogni lode 






abbi pietà di noi 

Cuore di Gesù, re e centro di tutti i cuori 





abbi pietà di noi 

Cuore di Gesù, tesoro inesauribile di sapienza e di scienza 



abbi pietà di noi 

Cuore di Gesù, in cui abita tutta la pie​nezza della divinità 



abbi pietà di noi
Cuore di Gesù, in cui il Padre si com​piacque 




abbi pietà di noi 

Cuore di Gesù, dalla cui pienezza noi tutti abbiamo ricevuto 


abbi pietà di noi
Cuore di Gesù, paziente e misericordio​so 





abbi pietà di noi 

Cuore di Gesù, generoso verso tutti quelli che ti invocano 



abbi pietà di noi 

Cuore di Gesù, fonte di vita e di santità




 
abbi pietà di noi 

Cuore di Gesù, colmato di insulti 






abbi pietà di noi 

Cuore di Gesù, propiziazione per i no​stri peccati 




abbi pietà di noi 

Cuore di Gesù, annientato dalle nostre colpe 




abbi pietà di noi 

Cuore di Gesù, obbediente fino alla morte 





abbi pietà di noi
Cuore di Gesù, trafitto dalla lancia 





abbi pietà di noi 
Cuore di Gesù, vita e risurrezione no​stra 





abbi pietà di noi 

Cuore di Gesù, pace e riconciliazione nostra 




abbi pietà di noi 

Cuore di Gesù, vittima per i peccatori 





abbi pietà di noi 
Cuore di Gesù, salvezza di chi spera in te 





abbi pietà di noi 

Cuore di Gesù, speranza di chi muore in te 




abbi pietà di noi 

Cuore di Gesù, gioia di tutti i santi 





abbi pietà di noi 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo 




perdonaci, Signore. 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo 




esaudiscici, Signore. 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo 




abbi pietà di noi. 

Gesù, mite e umile di cuore, 





Rendi il nostro cuore simile al tuo.

Canto: O dolce amor mio
O dolce amor mio, o Cuor di Gesù
o cuore di Dio mio tutto sei Tu.

Rit. O dolce cuor del mio Gesù
deh! fa ch'io t'ami sempre più.

Nell'Ostia umiliato sei vittima ognor.
Sei cibo a noi dato, e sol per amor. Rit.

Il cuor mi si accenda di amore per Te,
l'amore ti renda che avesti per me. Rit.
Atto di consacrazione della Calabria al Sacro Cuore di Gesù

Benedizione Eucaristica

Canto: Al Sacratissimo Cuore di Gesù

Dolce Cuor di Gesù, non ci respingere mai.

Ti supplichiamo: pietà dei piccoli tuoi.

Dolce Cuor di Gesù, deh, guarda il nostro dolor, mostraci ancora che sei dolce Signor.

Rit. Dolce Cuor del mio Gesù, fa  che ti amiamo sempre più. (2v)
Dolce Cuor di Gesù, perdona i nostri error,

siam peccatori, ma in noi prevalga il tuo amor.

Dolce Cuor di Gesù rinnovaci con bontà, 
facci viver nella tua santità.

�
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